Il certamen di Europa Latina 2009 (III edizione)
Il testo che verrà proposto per il certamen di quest’anno è Nikolai Klimii iter subterraneumm, ovvero Il viaggio sotterraneo di Niels Klim, scritto dal danese Ludwig Holberg nel 1741.

Perché questo testo, tanto bello ma ben poco noto (almeno in Italia)?

I motivi sono molti: come direbbe Alessandro Manzoni “la storia è bella, veramente bella”, tanto per cominciare. E’ la storia del viaggio compiuto da un giovane e avventuroso eroe al centro della Terra dove incontra Alberi parlanti, Scimmie intelligenti, Uomini primitivi, Filosofi ben poco saggi.

In secondo luogo, è scritto in un buon latino: l’autore è un accademico molto colto, profondo conoscitore della cultura latina classica (infatti il testo è ricchissimo di citazioni da Virgilio, Ovidio, Giovenale, Persio, ecc.). Si tratta comunque di una lingua comprensibile a latinisti ancora inesperti. Sarà nostra cura, in ogni caso, fornire un piccolo dizionario dei termini neo-latini che l’autore usa.
Il testo, poi, è disponibile in rete, e ne esiste una buona traduzione italiana del 1994 disponibile nelle librerie (Il viaggio sotterraneo di Niels Klim a cura di Bruno Berni, Adelphi). 

L’indirizzo del testo è http://www2.kb.dk/elib/lit/dan/holberg/klim/holb1741.kbr/l00.htm
(Facendo “clic” su Indhold si perviene all’indice dei singoli capitoli)

E’ anche scaricabile in formato pdf dal sito web del liceo
Soprattutto, però, questo libro è interessante per i ragazzi che (speriamo) lo leggeranno. E’ una storia fantastica, come ce ne sono tante nella letteratura di tutti i tempi, perché a chi non piace immaginarsi un mondo fantastico le cui regole, le cui leggi le stabiliamo NOI? Dal giardino dell’Eden nel libro della Genesi fino agli infiniti mondi della fantascienza o del fumetto gli autori si sono sempre immaginati degli Altrove che è bello esplorare. 
Nella nostra scuola , a fianco delle lezioni di potenziamento rivolte agli studenti di V ginnasio sull’Iter subterraneum si terranno delle conferenze per conoscere meglio l’autore, il suo pensiero, il suo mondo. E ancora, per esplorare I mondi di Utopia, da Platone a Tolkien.

Siete invitati fin da ora.

Se però vi interessa partecipare al certamen e abitate lontano, sappiate che cercheremo di mettere in rete le conferenze, così  da renderle disponibili a tutti.
Credo che il latino sia una bellissima lingua. Ma la lingua nella comunicazione, è un mezzo: l’importante è il messaggio.
E l’Iter dice (in latino) delle cose su cui vale la pena di riflettere.
Vi lascio a riflettere su un passo del testo e sugli abitanti del mondo sotterraneo:
Cives vero meritissimi, quos omnes colere ac venerari iubentur, sunt numerosae sobolis auctores. Heroës hi subterranei sunt, sacraque apud posteros memoria eorundem manet. Soli etiam sunt, quibus nomen MAGNI confertur. Longe aliter ac apud nos, ubi Magni dicuntur humani generis eversores. Hinc facile est coniicere, quid de Alexandro Magno aut Iulio Caesare statuerent subterranei, cum uterque sine prole mortuus aliquot hominum myriades neci dederit. Memini epitaphium rustici cuiusdam videre hac inscriptione ornatum: HIC IACET IOCHTANUS MAGNUS, TRIGINTA LIBERORUM PATER, SUI TEMPORIS HEROS. Notandum tamen est, ad gloriam istam acquirendam non sufficere solam sobolis procreationem, sed opus esse, ut et liberi honeste sint educati.
